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Un complotto 
per la strage 
di Lockerbie? 
• I LONDRA II Sunday Times 
pubblica in un servizio esclu
sivo quelli che definisce i re
troscena di un complotto ini
ziato a Sliema, a Malta, e con
clusosi con la tragica esplo
sione nel cielo della Scozia a 
Lockerbie. Dagli elementi in 
possesso della polizia scozze
se e Integrati da una testimo
nianza raccolta dal giornale, 
emerge che la bomba esplosa 
a Lockerbie sarebbe stata 
confezionata a Francoforte, 
nell'appartemento di Marwan 
Khreesat, un terrorista giorda
no di 44 anni, e portata a Mal
ta da un palestinese di nome 
Ramzi Diab. 

GII inquirenti inglesi, scrive 
il Sunday Times, sono furiosi 
con la polizia tedesca che ha 
liberato Khreesat un mese e 
mezzo prima della tragedia di 
Lockerbie anche se era ricer
cato per due esplosioni avve
nute tempo prima su altrettan
ti aerei. 

Nel rapporto che la polizia 
scozzese sta per presentare al 
«Lord advocate», Il procurato
re generale della Scozia inca
ricalo della supervisione delle 
Indagini, lord Fraser of Car-
myllle, si parla di un complot
to ordito da sette cospiratori 
del Fronte popolare della Pa
lestina, su richiesta del leader 
dell'organizzazione, Ahmed 
Jibrll, finanziato dagli iraniani. 

Una volta confezionata, la 
bomba, scrive il giornale, è 
stata trasportala da Francofor
te a Malta da Diab dove la cel
lula del Fplp-Cg ha avuto 
istruzioni da Dalkamoni, attra
verso un altro terrorista anco
ra non Identificato, di mettere 
la bomba a bordo di un volo 
dell'»Air Malta». 

Le rivelazioni d i una coppia 
di turisti inglesi, raccolte dal 
Biomale, sembrano indicare 
che I terroristi possano aver 
reclutato un innocente turista 
per far trasportare ta valigia 
esplosiva sul fatidico «volo 
103» della Pan Am. Un addet
to al bagagli dell'aeroporto di 
Malta, pagato dai terroristi, si 
sarebbe poi occupato d i met
tere una falsa etichetta sulla 
valigia, che sarebbe stata cosi 
trasferita, all'insaputa del pas
seggero, sulla tratta Francofor-
te-Londra del voto Pan Am. 

Rfg 
Contestata 
pillola 
«antipanico» 
I H BONN, Una -pillola anti
panico» che la clinica neuro
logica dell'università di Mona
co di Baviera sta sperimentan
do per conto dell'ufficio fede
rale tedesco per la protezione 
civile non va giù a tutta una 
serie di movimenti pacifisti e 
per la protezione dei diritti ci
vili nella Repubblica federale 
di Germania. In particolare i 
membri di una "Lista di medi
ci democratici* di Monaco di 
Baviera hanno protestato con
tro l'iniziativa, che viene finan
ziata con uno stanziamento di 
280mila marchi del ministero 
federale dell'Interno e che do
vrebbe mettere a disposizione 
della protezione civile un 
mezzo efficace per tranquilliz
zare gli animi ed eliminare 
tutte le complicazioni indotte 
dal diffondersi del panico in 
caso di guerra o di catastrofe. 
L'associazione critica in parti
colare il fatto che le «cavie 
umane* sulle quali viene spe
rimentata attualmente la pillo
la vengono portate artificial
mente a uno stato d'angoscia, 
con altri farmaci e con la pre
sentazione di filmati terrifican
ti, prima della somministrazio
ne del calmante. Non è giusto 
- affermano - fare esperimen
ti del genere, tanto più che es
si vengono condotti non solo 
su pazienti sani, ma anche su 
malati.Tranquillissìmo, il pro
fessor Hanns Hippius, diretto
re dell'esperimento, assicura 
che non c'è nessun pericolo 
per le «cavie umane» né pri
ma, né dopo la somministra
zione della pillola antipanico. 

Il dubbio sull'utilità della ri
cerca comincia però a serpeg
giare anche all'interno dell'uf
ficio federale per la protezio
ne civile. Ci si domanda: co
me si potrebbe fare a distri
buire in tempo utile la pillola 
ad un massa di persone che 
all'improvviso, per un motivo 
imprevedibile, potesse diveni
re preda del panico? La rispo
sta non è stata trovata. E que
sto, più che le proteste dei 
medici democratici, potrebbe 
indurre i responsabili delle fi
nanze federali a cancellare 
dal bilancio dell'anno prossi
mo lo stanziamento di 280ml-
la marchi devoluto alle ricer
che di Monaco di Baviera. 

Domani New York alle urne L'ex procuratore tuona 
Faccia a faccia televisivo contro la corruzione 
tra il repubblicano Giuliani ma secondo i sondaggi 
e il democratico Dinkins vincerà il candidato nero 

La Grande Mela sceglie il sindaco 
Sfavorito «Rudy l'inquisitore» 
Domani gli elettori a New York scelgono tra un Ru
dy Giuliani candidato conservatore che tuona con
tro la corruzione dei politicanti, il malgoverno e si 
presenta come l'innovatore, e un David Dinkins, 
candidato nero, progressista, che rappresenta la 
continuità. Le previsioni del voto sono ancora net
tamente a favore del democratico Dinkins 54% 
contro il 39% di Giuliani. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D GINZBERQ 

• 1 N E W YORK. Quelle oc
chiate hanno forse deciso chi 
sarà sindaco. Più di quel che 
si sono detti. Le telecamere 
non perdonano. Consentono 
un primo piano non compa
rabile a quel che si può vede
re dal vivo in un comizio per 
strada o in una sala. E le tele
camere della Abc, nel primo 
dibattito faccia a faccia tra i 
due che si contendono la pol
trona di sindaco di New York, 
sono state straordinarie nel 
cogliere gli sguardi di Rudy 
Giuliani e di David Dinkins. 

Rudy ha lo sguardo freddo. 
Il suo è uno sguardo che fa 
paura, raggela. Ad ogni cosa 
sgradita detta dall'avversario 
la (accia d i Giuliani sembra di
re «adesso te la faccio vedere 
k». David Dinkins ha invece 
l'occhio furbo ma simpatico. 
Alle accuse di Giuliani mostra 
sorpresa più che odio. 

«Votate per lui se volete che 
te cose continuino come stan
no, votate per me se volete 
che cambino, che finisca la 
saga dei politicanti conotti, si 
combatta la criminalità*, dice 

Giuliani. £ lo dice con convin
zione. «Voglio essere un sin
daco che riesce a far venire 
fuori il meglio che c'è nei no
stri cuori e nei nostri istinti... 
voglio costruire ponti d i rispet
to e di comune impegno», gli 
risponde Dinkins. Ricorrendo, 
lui democratico, esattamente 
agli stessi argomenti che ave
vano fatto vincere alle presi
denziali il repubblicano Bush. 

Giuliani lo martella sulle 
tasse non dichiarate vent'anni 
fa, sulle azioni disinvoltamen
te trasferite al figlio, sul fatto 
che non ha voluto rivelare l'af
filiazione economica d i metà 
circa di coloro che hanno 
contribuito alla sua campa
gna. E lo (a come se si trovas
se nelle vesti d i accusatore in 
un'aula di tribunale. C-1 Din
kins che coglie l'occasione e 
ribatte con la battuta forse più 
felice de) dibattilo: «Guarda 
che si vota per i l sindaco, non 
per un procuratore». E l'avver
sario prontamente risponde: 
•SI, ma per un sindaco che 
non debba aver paura d i un 

procuratore». 
«lo sono il riformatore», dice 

Giuliani. «Tu sei quello che sta 
con i repubblicani, vuoi farlo 
dimenticare», gli replica Din
kins. E qui c i si ritrova nel pie
no della confusione d i una 
campagna elettorale dove 
Giuliani che è il candidato re
pubblicano fa il populista e 
Dinkins che è il candidato de
mocratico e aspira ad essere il 
primo sindaco nero della me
tropoli fa i salti mortali per 
prendere te distanze da altri 
leader neri come Jesse Jack
son. 

Dinkins è quello che ha in
sistito perché il dibattito in di
retta tv fosse a 3, non a due, 
con la partecipazione di un 
altro candidato repubblicano, 
Henry Hewes, rappresentante 
del movimento per la vita, > fa
natici anti-abortisti. È difficile 
dire se la presenza di quest'ut-
timo abbia nociuto più a Giu
liani, col metterlo d i fronte ad 
una critica da destra, cioè da 
una parte d i elettorato che 
avrebbe dovuto essere a suo 
favore, o abbia nuociuto d i 
più allo stesso Dinkins, con 
l'impressione che c i fossero 
più affinità tra lui e Hewes che 
tra Hewes e Giuliani. 

C'è in questa confusione i l 
rischio d i uno spostamento 
servaggio d i elettorato a destra 
in cerca di moralità? Probabil
mente no. Anche perché non 
sembra proprio siano tempi 
da Savonarola e tra un fanati-

II candidato democratico Dinkins insieme alla moglie 

co che può avere ragione e 
un realista che rischia di cede
re alle esigenze del compro
messo, la gente sembra prefe
rire decisamente quest'ultimo. 

Il clima certo non è da cro
ciate. Semmai d i scarso inte
resse. Infatti quando sì passa 
ai programmi, nessuno dei 
due sembra avere proposte 
molto originali rispetto all'al
tro. Ed entrambi hanno in co
mune anche i l fatto di far par

te, sul piano del reddito, della 
stessa fascia del 2% dei ne
wyorchesi più benestanti. 
145.000 dollari è l'ultimo red
dito dichiarato dal primo, 
183.426 quello dichiarato dal 
secondo. 

Le previsioni del voto d i do
mani ( le urne chiuderanno 
alle 9 di sera ora di New York, 
3 del mattino in Italia) sono 
ancora nettamente a favore 
del democratico Dinkins: 54% 
contro il 39% per Giuliani. 

Superstiti nella nave Usa 

Trovati vivi 4 marinai 
della «Seacrest» 
affondata dal tifone «Gay» 
• • BANGKOK Quattro super
stiti della nave americana 
«Seacrest», affondata due gior
ni fa nel golfo della Thailan
dia durante il passaggio del ti
fone «Gay», sono stati ripescati 
ieri da due pescherecci thai
landesi. Ne ha dato notizia la 
compagnia proprietaria della 
nave «Unolocal Thailand», 
precisando che si tratta di tre 
thailandesi e di un indonesia
no e che in precedenza erano 
stati ritrovali i corpi di due del
le 97 persone che erano a 
bordo della nave americana. 

I morti o dispersi in seguito 
al tifone, secondo funzionari 
thailandesi, sono più di 250: 
93 della «Seacrest», altri 140 
che si trovavano su imbarca
zioni in mare e 26 persone 
che erano a terra e di cui è 
stato accertato ti decesso. 

Un portavoce della «Unolo
cal» ha precisato che i due 
morti accertati a bordo della 
nave sono stati localizzati gra
zie a riprese effettuate da un 
sommergibile teleguidato, che 
ha consentito anche l'identifi
cazione di una delle due vitti
me all'interno del relitto. Le ri
cerche proseguono nonostan
te le avverse condizioni atmo-
sferiche.Le autorità hanno ri
ferito che il tifone «Gay» ha de
vastato 1.200 case prima di 
dirigersi sui mare. Intanto è 

stato anche accertato che al
meno 26 pescherecci sono af
fondati a causa del tifone, che 
ha investito la regione con 
venti intorno ai 185 chilometri 
orari e onde di dieci metri di 
altezza. 

1 due cadaveri, avvistati al
l'interno della nave, si trovano 
nella sala riunioni dell'equi
paggio, mentre tutti gli altri 
membri dell'equipaggio si tro
vavano nei loro quartieri 
quando ta nave si è rovescia-
ta.La nave, la «Seacrest», si è 
capovolta e affondata lenta
mente nel golfo d i Thailandia, 
ha detto un portavoce della 
società armatrice. Lo stesso 
portavoce ha aggiunto che al
l'interno della nave è rimasta 
poca aria. A bordo della nave 
statunitense si trovavano 64 
thailandesi e 33 stranieri, tra i 
quali in un primo tempo era 
stato citato un italiano. Si trat
ta in realtà d i un cittadino nor
vegese, Sigfred Stroem, che ri
siede a Spiazzo, in provincia 
di Trento, con la moglie Ange
la Campostella. 

Quanto alle altre imbarca
zioni colpite dal tifone, radio 
Bangkok ha parlato d i tre 
grossi pescherecci affondati, 
di altri in difficoltà e di un cer
to numero di piccole imbarca
zioni che risultano disperse. 

Traffico di bambini a Bogotà 
I quattro italiani fermati 
non sarebbero colpevoli 
••BOGOTÀ. I quattro cittadi
ni italiani fermati venerdì a 
Bogotà ne) quadro della vi
cenda dell'adozione d i tre 
bambini colombiani non sa
rebbero coinvolti in illegalità 
ma potrebbero costituire la pi
sta che consentirebbe alla po
lizia colombiana d i scoprire 
una rete intemazionale d i traf
fico d i minorenni. Un rappor
to della policia tecnica judi-
cial locale afferma che i quat
tro italiani (Giuseppe Vincen
zo Santero, Margherita Anna 

Amedio in Santero, Raffaele 
D'Amico e Giuseppina De Pa
squale), sono stati fermati as
sieme alla colombiana Aura 
Lucerò Ortìz de Cadena, que
st'ultima ricercata dalla poli
zia. I quattro italiani sono in 
staio di fermo in un hotel do
ve dovranno risiedere fino a 
domani, quando 1) caso do
vrebbe essere esaminato dalla 
magistratura.lntanto, i tre pic
coli colombiani che dovevano 
essere consegnati agli italiani 
sono stati trasferiti in un istitu
to pubblico. 

"mmmmm^~^"^ Potrebbe lasciare la leadership conservatrice fra due anni 
L'annuncio in una intervista all'edizione domenicale del «Times» 

Thatcher: «Vado via dopo le elezioni» 
La Thatcher è pronta ad andarsene dopo le prossi
me elezioni, ma molti tories cominciano a sperare 
che se ne vada prima. In una intervista il premier 
ha condannato quei paesi della Comunità, come 
l'Italia, che continuano a sovvenzionare l'industria: 
•È Ingiusta competizione». Lawson intanto fa luce 
sui retroscena delle sue dimissioni: «Le chiesi di 
scegliere fra me e Walters». 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Le prossime ele
zioni generali fra due anni sa
ranno le ultime per Margaret 
Thatcher. Lo ha detto lei stes
sa In una intervista ammetten
do per la prima volta che è 
giunto il momento di pensare 
ad un sostituto alla guida del 
partito. In precedente, il pre
mier ha sempre insistito d i es
sere disponibile a «continuare 
e continuare e continuare* fi
no al Duemila. In pratica i 
conservatori sono famosi per 
scaricare i loro primi ministri 
non appena hanno sentore di 

sconfitta. I sostenitori e finan
ziatori del partito hanno come 
priorità assoluta quella d i assi
curarsi che il leader sia in gra
do di tenere lontani i laburisti 
dal governo. Dietro le quinte 
ci sono gruppi potentissimi 
come il «Comitato 1922» for
mato da anziani tories e uo
mini della City che si incarica
no d i sorvegliare la perfor
mance del leader e di decide
re quando è il momento di so
stituirlo. ,È opinione diffusa 
che questo gruppo ha ora 
concluso che la somma degli 
errori politici della Thatcher è 

diventata un fattore contro
producente. In tutto questo 
non le giovano di certo le crì
tiche del laburisti che l'accu
sano di essere diventata «mol
to parca con la verità». Ieri per 
esempio l'ex cancelliere Nigel 
Lawson ha contraddetto la 
versione degli avvenimenti da
ta dalla Thatcher sui retrosce
na che portarono alle sue di
missioni due settimane fa. Ha 
detto che chiese alla Thatcher 
di licenziare il professor Wal-
ters - consigliere economico 
personale del premier - dato 
che le divergenze fra i due 
creavano continua confusione 
negli ambienti finanziari na
zionali ed intemazionali su 
quale fosse la reale politica 
economica di Downing Street. 
Le divergenze erano sorte per
ché negli ultimi anni Lawson 
aveva modificato la sua posi
zione circa II mercato mone
tario e favoriva maggiori inter
venti mentre Walters e la 
Thatcher erano per i l mercato 
totalmente libero da controlli. 
La Thatcher la settimana scor

sa disse d i non sapere cosa 
avrebbe potuto fermare Law
son. 

Nell'intervista che ha con
cesso al Sunday Correspon-
denl, la Thatcher ha nuova
mente parlato delle condizio
ni che la Gran Bretagna pone 
all'entrata nello Sme. Si è la
mentata che certi paesi au
mentano i l livello degli aiuti 
all'industria. «Gli aiuti d i Stato 
in Italia, Germania, Francia, 
sono aumentati in modo si
gnificativo. Aumentatil Do
vremmo rimanere a un livello 
di giusta competizione. Nel 
19S6 l'Italia ha.dato 24 miliar
di di Bcu di aiuti all'industria 
manifatturiera, senza contare 
quelli all'acciaio e agli arsena
li ; la Germania federale 7,3 
miliardi, ta Francia 5,3 miliar
di. Non si pud parlare di giu
sta competizione con dei sus
sidi del genere e non è nep
pure giusto che mi si accusi d i 
attaccare l'Europa». 

Riferendosi alle recenti d i
chiarazioni pro-Sme di Law
son, la Thatcher lo ha accusa

to d i aver cambiato idea solo 
da poco, cosa che rischia d i 
isolarla ulteriormente in un 
gabinetto che continua ad es
sere diviso sulla questione. 
L'attuale vicepremier Geoffrey 
Howe, che partecipò come 
segretario agli Esteri all'incon
tro d i Madrid, alcuni giorni fa 
ha ripetuto la necessità d i ac
celerare ì tempi della parteci
pazione inglese allo Sme. Ho
we non ha fatto neppure ve
dere i l discorso alla Thatcher 
prima di pronunciarlo. Le re
centi dichiarazioni del nuovo 
cancelliere John Major e del 
nuovo, segretario agli Esteri 
Douglas Hurd invece di chiari
re la posizione della Gran Bre
tagna sullo Sme sottolineano 
il fatto che gli insanabili con
trasti continuano e che per 
evitare una crisi ancora più 
profonda si pud solamente 
perseguire una politica di 
temporeggiamento in attesa 
che qualcuno ceda. Che que
sto qualcuno possa essere la 
Thatcher ormai viene dato 
quasi per certo. 

Namibia, il voto dell'indipendenza 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA EMILIANI 

•1WINDHOEK. Per accorgersi 
delle elezioni che porteranno 
la Namibia, ultima colonia 
d'Africa, all'indipendenza bi
sogna proprio sapere che ci 
sono. La capitale, Windhoek, 
ha trascorso uno dei suoi 
week-end più tranquilli, l'e
norme Kalserstrasse deserta, 
chiuse persino le sedi dei due 
veri contendenti di questo ap
puntamento con la storia: la 
Swapo (Organizzazione del 
popolo dell'Africa del sud-
ovest) dal '63 movimento d i 
liberazione del paese, e la 
Dia, Alleanza democratica di 
Tumhalle, la formazione che 
ha guidato dall'85 ad oggi i l 
governo d i transizione sotto 
l'ala dell'amministratore gene
rale sudafricano Louis Pie-
naar. Per le strade pochi e mi
nuscoli manifesti elettorali. 
L'aria che si respira è quella 
di un Far-west germanico, 
moderno e ordinato, dove lus

suose Mercedes si perdono 
nei mulinelli di sabbia che il 
vento secco del deserto porta 
fin dentro il lindore della città. 

Eppure queste elezioni ap
parentemente addormentate 
sono le più lunghe, le più co
stose e le più controverse che 
un paese africano abbia mai 
registrato. Le uniche del conti
nente che si svolgeranno sotto 
la tutela della forza d i pace 
dell'Onu, l'Untag. E ancora le 
prime in Africa, dopo 30 anni 
d i colonialismo tedesco e 74 
di dominazione sudafricana, 
in cui tutti i partiti mettono al 
primo posto il rispetto dei di
ritti umani. Anche i numeri d i 
queste elezioni sono da Gui-
ness: dal 7 all ' I 1, cioè da do
mani a sabato, si recheranno 
alle urne (350 seggi sparsi su 
una superficie grande quanto 
mezza Europa) i 701.269 cit
tadini che si sono registrati 
nelle liste elettorali, chiamati 

ad esprimere la loro preferen
za a ben 10 partiti. 

Dietro i numeri e i primati, 
la battaglia che si sta combat
tendo in un clima di fair-play 
tutto apparente è molto dura. 
Non a caso una giornalista lo
cale ha proposto di ribattezza
re Windhoek «rumorek», per
ché d i «rumore» cioè d i voci 
totalmente incontrollate e 
gonfiate ad arte in questa 
campagna elettorale ne sono 
circolate di clamorose. È or
mai assodato che l'allarme 
gettato una settimana fa dal 
ministro degli Esteri sudafrica
no Pik Botha su una prossima 
invasione dei paese da parte 
dei guerriglieri Swapo è frutto 
della malafede di qualche mi
litare sudafricano interessato 
a creare i l caos e per di più a 
screditare l'Untag. I) Sudafrica 
avrebbe infatti ottenuto l'infor
mazione captando i messaggi 
in codice delie forze dell'Onu 
stanziate sul confine con l'An
gola. Ma l'Untag ha smentito 

tutto con fermezza. Questo 
non la protegge pero dalle ac
cuse d i comportarsi con «pu
sillanimità» nei confronti dei 
sudafricani e di essersi appog
giata qui proprio alle loro 
strutture logistiche e militari. 
Non è una voce incontrollata 
invece che la Swapo abbia 
imprigionato e torturato diver
si suoi seguaci nei campi pro
fughi angolani. La Swapo si è 
difesa affermando che si è 
trattato d i casi isolati e co
munque sempre contro spie 
del Sudafrica: un argomento 
debole in piena campagna 
elettorale con tutti gli altri par
titi (alcuni dal passato ben 
poco limpido) ben lieti di far
ne l'unica arma per combatte
re il movimento di liberazio
ne. La Swapo rimane dì fatto 
l'unico partito che non si è 
mai compromesso con l'am
ministrazione sudafricana e 
che sa incarnare la rabbia del
la maggioranza dei neri, tutti 
giovanissimi, che domani an

dranno a votare. 
Ieri, nel ghetto dì Win

dhoek, Katatura, polveroso e 
affogato nel sole più impieto
so, c'erano migliaia di giovani 
ad ascoltare l'ultimo comizio 
della Swapo. Scandivano col 
pugno alzato «a luta continua» 
( la lotta continua, con parole 
angolane) le parole d i Johnny 
ya Otto, del comitato centrale 
del partito, e alle incitazioni 
appassionate di un ospite illu
stre: Allan Boesak, uno dei 
leader di spicco del movimen
to anti-aparthaid in Sudafrica. 
•Avete un'enorme responsabi
lità - ha urlato Boesak - mo
strare al mondo intero che la 
discriminazione razziale ap
partiene al passato. La vostra 
iotla è la nostra, la vostra vitto
ria con la Swapo sarà la no
stra. Il vostro giorno è arriva
to», Oggi per rendere omaggio 
alla Swapo, dal Sudafrica vo
leranno a Windhoek altre due 
ospiti «mitiche»: Winnie Man
dela e Albertina Sisulu. 

COMUNE DI RAVENNA 

IL SINDACO 
ai sensi della legge n, 167 del 18 aprile 1982 art. 6 e della leg
ge n. 1 del 3 gennaio art. t, 

avvisa 
e In deposito, presso l'Archivio Protocollo Generale del Comu
ne di Ravenna -piazza del Popolo 1 - la variante specifica al vi
gente PRG relativa al progetto di costruzione delta caserma 
della Guardia di Finanza • via Dorasi, Ravenna adottata con 
deliberazione consiliare n. 40722/1073 del 19 settembre 1989 
esecutiva a termini dì legge, unitamente alla relativa docu
mentazione tecnica; 
essa rimarrà in deposito per 10 giorni Interi e consecutivi dal 6 
al 15 novembre 1989 e chiunque potrà prenderne visione; 
entro e non oltre 20 giorni successivi alla data del compiuto de
posito gli interessati possono presentare opposizioni al pro
getto; 
le opposizioni vanno presentate in S copie di cui una In bollo. 
Ravenna, S novembre 19B9 

IL SINDACO Maura Dragoni 

.'UNITA VACANZE 
ROM A - Via dei Taurini 19 - Tel. 06740490345 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 • Tel. 02/6440361 

LE CITTÀ IMPERIALI 
Partenze: 3 e 26 dicembre 
Durata: 8 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Marrakech-

Casabl anca-Rabat-M eknes-
Fes-Marrakech/Milano o Roma 

Trasporto: voli di linea Royal Air Maroc 
Quota individuale di partecipazione 
da L 1.150.000 

La quota comprende: sistemazione in alberghi a 
quattro stelle in camere doppie con servizi, la 
pensione completa, visite ed escursioni come in
dicate net programma dettagliato. 

A funerali avvenuti, la famiglia an
nuncia ta morte del compagno 

SINIBALDO COLUNI 
Iscritto al Pei da oltre quarantanni 
Roma, 6 novembre I989 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

AMILCARE BERGAMONTI 
l compagni Fausta, llvana, Franco, 
Michelangelo, Sergio, Anna, Ange
lo, Franca, Renza, Nicoletta, Ema
nuela e Rosaria ricordandolo sem
pre con immutato affetto sottoscri
vono per/'t/n/tà. 
Milano, 6 novembre 1989 

Il 6 novembre 1968 moriva, in giova
ne età, 

UCIASAVI0U 
La madre, I fratelli, i parenti tutti la. 
ricordano con grande afletto. 
Roma, 6 novembre 1989 

La moglie e i figli ricordano la figu
ra di 

COMUNARDO CORRADI*» 

nel 15° anniversario della scompar
sa e sottoscrìvono lire 50 mila per 
I Unità. 
Suzzara (Mn), 6 novembre 1989 

fjQ 
UD wsr 

d i re t to re O l iv ie ro Beha 
n. 4 1 n o v e m b r e 

La legge di regolamentazione del 
sistema radiotelevisivo finisce davanti 
alla Corte Costituzionale: saranno i 

giudici ad oscurare l'impero televisivo di 
Berlusconi? 

Giancarlo Parrettì da cameriere di 
trattoria a squalo della finanza. Ora è 

all'assalto delle produzioni 
cinematografiche d'oltralpe. 

Quando due prodotti in concorrenza tra 
loro sul mercato sono affidati alla stessa 
agenzia pubblicitaria: vi sveliamo tutti i 

trucchi per non perdere uno dei due 
budget. 

Tempesta fiscale sulla sales promotion: 
una nuova legge aumenta le tasse, ò la 

crisi per i giochi a premio, gadgets, 
buoni sconto? 

IN TUTTE U MIGLIORI EDICOLE E NELLE LIBRERIE FEUMNEIU 
Editoriale Comunicare srl, Via Caradosto 1B, 20123 Milano 

Tel. 02/4396976-4812709 

COMUNE DI POGGIO SANNITA 
PROVINCIA DI ISERNIA 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che, con del ibera d i G.M. n. 180 de l 22 
agosto 1989, questo Comune ha stabi l i to d i procedere 
al l 'appalto dei lavori d i urbanizzazione pr imar ia del 
P.I.P., mediante l icitazione privata con i l metodo prev i 
sto dal l 'art. 1, let. a), del la legge n. 14/73 e appl icazio
ne dell 'art. 2-bis, comma 2 e 3, del la legge n. 155/89, con 
corrett ivo d i 12 punti da sommare al la media de l le offer
te ammesse. 
L'Importo del lavor i a base d'asta è d i L. 8SS.235.712 ed 
è f inanziato ai sensi del la legge n. 64/86 (2° P.A.A.). 
Uè imprese interessate, in possesso del l ' iscr iz ione a l -
l'A.N.C. per categoria ed importo adeguato a quel l i de l 
l 'appalto, dovranno far pervenire le domande di parte
cipazione in carta legale, corredate dal cert i f icato d i 
iscrizione a l l 'A .N.C, entro il termine di dieci g iorn i . Le 
domande non vincolano l 'Amministrazione. 
Poggio Sannita, 25 ottobre 1989 

IL SINDACO Pasquale DI Fi l ippo 

l'Unità 
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